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Un bilancio dell'attività culturale romana dal 75 ad oggi 

Una «stagione» positiva 
iniziata cinque anni fa 

Il teatro dell'Opera, lo Stabile e l'accademia di Santa Cecilia - Attività decentrate nei 
quartieri e nella provincia - Con i giovani nelle scuole - Rapporto nuovo con gli Enti locali 

Bara bene forse, dopo 11 
voto di pochi giorni or sono 
in Comune e, in attesa del 
definitivo insediamento dei 
nuovi consigli, tornare a ri­
flettere, non tan to sulle linee 
fenerali di politica culturale 

ella giunta romana, o della 
Regione e della Provincia, 
quanto sulla attività svolta 
nel periodo più recente dai 

grandi enti culturali ci t tadini : 
il Teat ro stabile, il Teatr i 
dell'Opera. l'Accademia di 
San ta Cecilia. 
•La vicenda di questi anni 

degli enti culturali romani è 
veramente simbolica. A que­
sto proposito va anzitutto ri­
conosciuto che, al di là dei 
meriti o delle colpp delle va­
rie dirigenze, qut-sti enti sono 
tut tora ricchi di capacità 

professionali, di competenze, 
di passione per il proprio la-
voro che. nonostante i sem­
pre ricorrenti rigurgiti cor-

• porativi. rimangono l'elemen­
to determinante per ogni po­
litica di trasformazione. Oltre 
a ciò, mi pare di poter dire 
che complessivamente, mal­
grado le difficoltà dovute in 
primo luogo all'assenza di 
leggi di riforma dei settori 
delia musica e deiia prosa e 
quindi per responsabilità 
prevalentemente governative, 
il bilancio di questi enti, alla 
vigilia di un loro ulteriore ri­
lancio, possa definirsi am­
piamente positivo. Ricordia­
moci quale era la situazione 
antecedente al '75-'76. Eredi 
di una concezione elitaria di 
Una cultura per pochi, strett i 

« Festa del Parco » al IV Miglio 
da oggi pomeriggio al 1° maggio 

Da oggi pomeriggio fino al l. maggio, organizzata dal locale 
Comitato di quart iere e patrocinata dal Comune e dalla X 
circoscrizione, si svolgerà al Quar to Miglio la « Festa del 
parco». Alla cerimonia inaugurale è previsto l ' intervento 
del sindaco Petroselli e dell'assessore allo sport Arata. 

Le manifestazioni, comprese tra quelle di « Viviamo lo 
sport », si svolgeranno in par te nella zona archeologica del­
l' Appia Antica e dell'Appia Pignatell i : sono in programma 
gare di calcio, di pattinaggio, di pallavolo, di pallacanestro, 
di hockey e una corsa podistica. 

Roma: Via Salaria, 7 2 9 - V ia Corsica, 13 - Via Vefur ia ,49 

Via O . da Gubbio , 2 0 9 - V.le Aventino, 15 

P.zza Cavour , 5 - Via Flaminia, 4 7 8 

Autoimport consegna subito 
Bedf ord CF 

Furgoni e Pulmini 
con motore Opel Diesel. 

furgone da 10 ql. e oltre cassonato d a 10 ql. e oltre 

cabinato d a 10 ql. e oltre combi 9 posti 

Lunghi finanziamenti. Permute vantaggiose. 
Full leasing. 

Concessionario 

nelle maglie dell'assistenzia­
lismo e del clientelismo, sia 
lo Stabile sia il Teatro del­
l'Opera (e in special modo il 
secondo) vivevano nell'incer­
tezza economica e program­
mati la , nel caos amministra­
tivo e molto spesso nel più 
bieco conservatorismo cultu­
rale. Successivamente, sotto 
la spinta delle nuove ammi­
nistrazioni di sinistra, sorte a 
Roma e nel La,'.io. e sulla 
base di un rinnovamento ge­
stionale, operato nel 1075, si 
può dire che hia cominciata 
una nuova stagione per la vi­
ta culturale pubblica della 
capitale e della regione. 

In particolare, pur tra nu­
merose difticoHà. sia l'ente 
lirico che quello teatrale 
hanno dato luogo a una serie 
di iniziative che hanno teso 
anzitutto a sviluppare un 
rapporto nuovo con gli Enti 
locali, a qualificare la prò 
pria produzione, a portare a-
vanti un'opera di risanamen­
to amministrativo, a svolgere 
un lavoro di c'ecentramento 
inteso non come creazione di 
un circuito di serie B. ma 
come legame con le circo­
scrizioni. come ricerca di 
spazi e come organizzazione 
di iniziative spettacolari e 
culturali di alto livello. 

In particolare, lo Stabile si 
è qualificato, oltre che per il 
tradizionale cartellone del­
l'Argentina. anche per le atti­
vità del tf-atro-scuola, desti­
nate al pubblico dei ragazzi e 
culminate con le rassegne del 
'78, del '79 e dell 'anno in cor­
so: con le iniziative dell'Esta­
te romana, che hanno visto il 
Teatro di Roma costituirsi m 
un vero e proprio ente di 
manifestazioni culturali; per 
l'attivazione di una graduale 
programmazione teatrale ìe-
gionalc. oiffusa ormai in 
nameio.M centri del Lazio e 
realizzntd «ne he a tuaven-o 
una serie di ltìlwratori tea­
tral i ; per una .->ei:e di attività 
culturali, dai seminari di sto­
ria del teatro, all 'allestimento 
di grandi mostre, come quel­
la su Erwin Piscator o quella 
sul teatro di Weimar, fino al­
l'organizzazione deila Setti­
mana della cultura latino-a­
mericana; infine per la rea­
lizzazione del progetto specia­
le sul teatro internazionale, 
at traverso il quale si sono 
visti nella nostra ci t tà lavori 
di autiri quali Peter Brook. 
Foreman, Grotowskj. 

Al Teatro dell'Opera, le 
condizioni di partenza sono 
s ta te assai più difficili. Note 
sono le vicende che hanno 
portato alio scioglimento oel 
vecchio consiglio d'ammini­
strazione e al commissaria­
mento dell'ente. Tuttavia. 
grazie soprat tut to all'iniziati­
va dei comunisti e in partico­
lare del compagno Roberto 
Morrione. anche il maggiore 
ente culturale della capitale 
ha ripreso quota, ritrovando 
la fiducia della critica e del 
pubblico. L'attività svolta è 
s tata infatti veramente ecce­
zionale, si è andati dalla ri­

qualificazione culturale dei 
programmi, allo sviluppo dei 
rapporti con le tre ammini­
strazioni locali, con numero 
se circoscrizioni romane e 
con molti comuni della pro­
vincia. 

- E' stato varato un progetto 
di lavoro didattico in molte 
scuole, in accordo con i con­
sigli di istituto e di distretto; 
si e sviluppato il decentra­
mento con l'acquisizione, che 
speriamo definitiva, del ci­
nema Araldo; si sono aperte 
per la prima volta le porte 
del teatro a un pubblico pre­
valentemente giovanile attra­
verso la programmazione di 
concerit jazz, organizzati in 
collaborazione con il Comune 
di Roma, con la terza rete 
radiofonica e con l'ARCI. Da 
tutto ciò si deduce che si è 
operata nella vita delle isti­
tuzioni culturali romane una 
vera e propria rivoluzione 
che ne ha fatto, accanto ad 
importanti iniziative di Santa 
Cecilia, dei veri protagonisti 
di-Ila vita culturale romana. 
Sappiamo che molto c'è an­
cora da fare, ma i risultati 
già raggiunti possono essere 
consolidati e ulteriormente 
sviluppati. 

Questo è lo suirito con cui • 
la maggioranza capitolina è 
andata, nei giorni scorsi, alla 
designazione ai Roman Vlad 
a nuovo sovrintendente del­
l'Opera e alla nomina dei 
propri rappresentanti all'in­
terno dello Stabile e dell'ente 
lirico. Va quindi dato a t to al­
la giunta e al sindaco, in 
particolare, di avere, anche 
in questo campo, svolto una 
azione tesa a rinnovare il 
volto della cit tà. 

Si è part i l i da una comune -
valutazione positiva della 
maggioranza e dal convinci­
mento che si può e si deve 
andare avanti , partendo dal­
l'esigenza di una piena rap­
presentanza di tut te le cor­
renti politico culturali de­
mocratiche all ' interno degli 
enti e che il lavoro di rinno­
vamento e di riqualilicazione 
deve poter vedere coinvolte 
tut te le forze progressiste, 
siano esse di ispirazione laica 
o cattolica, convinti come 
siamo che la1 discriminante ' 
tra progressisti e conservato­
ri non passa certo attraverso 
l'adesione a una fede religio­
sa. 

La questione fondamentale 
r imane comunque quella del­
lo sviluppo dei programmi di 
rinnovamento, del rapporto 
con la città e con il mondo 
del lavoro e dei giovani, della 
sempre maggiore att ività cul­
turale ed artistica dei cartel­
loni centrali e di tut te le-ini- -
ziative decentrate, della rot­
tura di ogni connotato o di­
visione di classe nella gestio­
ne degli enti . Esistono le 
condizioni per una ulteriore 
crescita; siamo convinti che 
la battaglia per il cambia- ' 
mento della nostra, città, per 
la sua unificazione, per il 
superamento dei vecchi squi­
libri, passa anche attraverso 
il r innovamento della vita 
culturale. 

Corrado Morgia 

autoccasioni 
nero su [fi)©® 

ALPA ROMEO 
ALFETTA GT 
ALFETTA 
ALFA SUD 
BMW 2200 
CITROEN GS 
DYANE 6 
FIAT 128 COUPÉ 
FIAT 128 
FIAT 131 GL 
FIAT 132 
FIAT 127 MIDI MAX 
FIAT 127 
FIAT 126 
FIAT RITMO 60 CL 
FORD ESCORT XL 
FORD FIESTA L 
FORD FIESTA GHIA 
MINI DE TOMMASO 
PEUGEOT 304 
RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 5L 
SIMCA 1100 
SIMCA 1308 
VOLKSWAGEN 
BETA COUPÉ 
BETA COUPÉ 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
FULVIA BERLINA 
FULVIA COUPÉ 
HPE1600 
A112ELEGANT 
A112ABARTH 

1 6 avorio perfetta 1979 
grigio metallizzato ottima 1977 
1800 bianca extra 1976 
5 marce vari colon bellissime 1977/78 
verde ottimo stato 1971 
avorio come nuova 1974 
vari colon, ottime, affaroni 1974/77 
verde perfetto 1974 
bianco 4 porte ottimo 1972 
1300 grigio met accessoriato 1979 
blu perfetta 1977 
verde perfetta 1977 
bianche stupende 1976/78 
Black - Silver bellissime 1979 
grigio seminuovo 1979 
1100 grigia occasiomssima . 1974 
rossa ottima 1978 
blu perfetta - 1979 
vari colon bellissime 1978 
diesel furgone 5q bianca 1978 
azzurro metallizzato perfetta 1979 
furgone Jq bianca 1978" 
bianca affarone 1979 
bronzo ottima 1978 
occasiomssima 1976 
maggiolone azz metal, ottimo 1972 
1300 marrone parioli 1978 
1600 grigio metaliiz perfetta 1975 
1600 marrone panoli affare 1977 
1300 rosso York perfetta 1977 
1300 beige Sahara ottima . 1977 
bianca 5 marce amatore ' . 1972 
rosso York meravigliosa * 1971 
color sabbia perfetta • 1978 
ottime 1975/76/77 78 
grigio metallizzato bellissima : 1978 

garanzia scritta 
tutte le marche 
senza cambiali 

autoaffari 

v. trionfale 7996.3371042 

Un consulto 
sullo piccola e 
media industria 

« I comunisti e la piccola e 
media industria nella pro­
spettiva di Roma e del La­
zio » è il tema di un con­
vegno organizzato per fare il 
punto sulla situazione delle 
azierde nella regione. 

All'incontro, che si ter rà il 
28 aprile all 'hotel Jolly, par­
tecipano Paolo Ciofi. vice­
presidente della giunta re­
gionale e Mario Berti, isses-

> sore all ' industria della Re-
• gione. Sarà un'occasione per 
j discutere le prospettive e le 
! possibili soluzioni per risol­

vere la crisi che travaglia an­
che questo set tore dell'econo­
mia regionale. 

L'incontro - dibatt i to sarà 
aperto da una relazione in­
troduttiva di Angelo Fredda. 
del Comitato regionale del 
PCI e concluso da Fernando 
Di Giulio, capogruppo comu­
nista alla Camera. 

DANZA MODERNA 
Sono aperte le iscrizioni ad 

un corso di danza moderna 
(tecnica Marta Graham) che 
si tiene ogni martedì e gio­
vedì alle ore 18.30. presso il 
Teatro Scientifico di via Sa­
botino. Per informazioni te-
fonare al n. 3631423. 

Culla 
E' na ta Gioia, figlia dei 

compagni Teresa Morì e Lu­
ciano Felmin della sezione 
Alberane. Alla piccola e ai 
genitori le più vive felicita­
zioni della sezione, della fe­
derazione e dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi a Terni 

i compagni Cinzia Frizzi e 
; Maurizio Fiori. Agli sposi e 
| al compagno Igino i più cari 

auguri della Sezione Cesira 
Fiori, della federazione « del 

; l'Unità. • 

Di dove in quando 

Musica e teatro sono sta­
ti sempre legati da un 
rapporto molto stretto. 
sebbene questo si sia mo­
strato continuamente di­
verso nel tempo. Il tea­
tro di ricerca di questi 
ultimi anni ha tenta to di 
affiancare alla metafora 
scenica quella musicale, 
si da sperimentare spet­
tacoli di ampi sviluppi 
teorici e pratici. In questo 
senso « Forteplano » di 
Daniele Sala e Mario Vol­
pi del « Teatro Presenza» 
di Bologna, in questi gior­
ni al Tordinona. nell'am­
bito di una particolare 
programmazione ETI. è 
un lavoro es t remamente 
valido e professionale, 
che meglio di altri sa 
far viaggiare parallela­
mente immagini e mu­
sica. 

Lo spettacolo è orien­
tat ivamente diviso in tre 
fasi: la prima rappre­
sentativa della rot tura 
con le regole comporta­
mentali stabilite nel tem­
po e cementate dall'abitu­
dine. la seconda della 
completa mancanza di 

« Alfio. Alfio. Alfio ». E 
un coro ritmato, accom­
pagna il tamburello, come 
i piedi che saltano sul le­
gno del teatro tenda. E' 
l'omaggio a un virtuoso 
della percussione, acceso 
come una stella tra i fa­
retti di scena. Alfio Anti­
co ha conteso a Eugenio 
Bennato le ovazioni di un 
pubblico entusiasta, elar­
gendo a piene mani vibra­
zioni e suoni. E i due bis 
s trappati a viva forza 
hanno sentenziato il gra­
dimento per la «semino-

• va » versione del gruppo 
di « Musicanova ». 

Questa serata della ras­
segna internazionale di 
teatro popolare ha insom­
ma visto al tenda sei pro­
tagonisti di tut to rispetto, 
anche se mancava qualche 
o capo storico >> del gruppo 
di Bennato. Certo. Maria 
Luce Cangiano non è Te­
resa De Sio. ma è tanto 
giovane. E Alberto Maria-

Quest 'anno si celebra 
il 25. anniversario della 
morte di Charlie Parker. 
forse il personaggio di 
maggior prestigio della 
storia del jazz. Per l'oc­
casione se r e è parlato, si 
è scri t to molto, ma solo 
ora si è pensato di alle­
stire una rassegna in suo 
onore e in onore alla sua 
musica, di quello che ha 
significato e rappresenta-

«Forteplano», di Sala e Volpi, al Tordinona 

Semplice metafora 
della parabola 

dell'intelletto umano 
qualunque norma razio 
naie, la terza infine della 
riscoperta di nuovi ordini 
ideologici e di vita. A 
questi tre momenti chia­
ve corrispondono altret­
tant i mutamenti della ge­
stualità degli attori e del­
la s t rut tura delle musi­
che: prima la fuga nello 
spazio di corpi, luci e om­
bre. interpretata al pia­
noforte da un chiaro an­
damento atonale, cioè an­
cora sotteso a schemi fìs 
si, ma nella estrema di­
latazione e moltiplicazio­
ne degli intervalli armo 
nici. Poi la stasi fisica, 
cui coi risponde un brano 
di musica gestuale com­
pletamente sregolata. In­
fine. dopo l'estrema frat­
tura. i corpi ricreano un 
equilibrio di movimento e 
la musica, questa volta to­
nale. ritrova l'armonia 
classica. 

Questa, in sintesi, la 
s t rut tura di « Fortepla­
no », una semplice meta­
fora di qualunque para­
bola dell'intelletto uma­
no che, come nei nostri 

giorni, si scontra quoti­
dianamente con l'automa­
tismo preteso dall'estre­
ma meccanicizzazione. 
Stravolgimento, sbanda­
mento completo e ritrova­
mento del proprio ordi­
ne sono forse tre tappe 
fondamentali .dell' esi­
stenza di oggi, soprattut to 
di coloro i quali sentono 
con maggior angoscia 
« esistenziale » i continui 
mutamenti cui la nostra 
società è costretta a sot­
tostare. 

La resa scenica di que­
sto « Forteplano », anche 
in virtù della sua carica 
emotiva, è molto valida: 
la regia di Enor Silvani 
è estremamente essenzia­
le e precisa, l 'interpreta­
zione di Daniele Sala e 
Tita Ruggeri -rileva una 
capacità gestuale di vasta 
e completa armonia, l'ese­
cuzione al pianoforte di 
Mario Volpi, che è anche 
autore delle musiche ori­
ginali. è senza s tonature 
di nessun genere e di par­
ticolare effetto. 

n. fa. 

Concerto di Bennato & C. al Teatro Tenda 

Musicanova 
in versione 
« seminova » 

ni non è Robert Fix. ma 
crescerà. La musica va 
avanti , il r i tmo aumenta 
in un vorticoso crescendo 
e coinvolge pure i « roc-
chettar i ». A Bennato que­
sto non farà tanto piace­
re. Ma è cosi. 

Eresia, eresia. La tradi­
zione dei danzatori di ta­
rantella-rock! A questo è 
arr ivata la ricerca di nuo­
ve tecniche improvvisati-
ve? Sulla nuova pianta 
germogliano voci e stru­
menti innestati a suo 
tempo sulla sana e vergi­
ne tradizione della musica 
partenopea? Be', che c'è 
di male? Basta cosi poco 
ormai per battere le ma­
ni. per lasciarsi andare. 
• Ma ecco che dagli am­

plificatori esce, aleggiando -
sulle teste ricciolute, una 
musica dolce. Una chitar^ 
ra. un flauto, il violino di 
Pippo Cercieilo. Il gruppo 
dei « tarantrock » resta 

immobile sotto al palco. 
non si può saltare. Qual­
cuno accenna un passo di 
danza classica. No. decisa­
mente questo tema per 
flauto dolce non è balla­
bile. Attendono tut t i pa­
zienti. E finalmente arri­
va. un'apoteosi. E' il pezzo 
forte, Musicanova, balla­
bilissimo. come 'una festa 
a Posillipo. Uno scoppiet­
tìo di allegrezza e pazzia. 
Sarebbe l'ultimo pezzo. 
dopo i tanti del nuovo LP 
Briganti se more. Ma tutti 
i successi hanno un prez­
zo. L'artista esce e rien­
tra. Bennato ha capito, 
torna due volte a suonare 
per farli ancora saltare. 
sotto e sopra il palco. C'è 
un girotondo sulle travi di 
legno. 

Un ultimo inchino alla 
folla omaggiante. « Gua-
gliò. ce ne j ' a m m e a 
cucca ». • < 

r. bu. 

A 25 anni dalla morte del jazzista 

Sam Rivers 
scava nel bagaglio 
di Charlie Parker 

to. Responsabile di que­
sta eccellente iniziativa è 
il «Centro jazz St . Louis». 
che propone quat t ro sera­
te. due questo fine setti­
mana e due il prossimo. 

Come tengono a dire gli 
stessi gestori la rassegna 
vuole evidenziare per l'ap­
punto ciò che ha signifi­
cato e che significa anco­
ra. a 25 anni dalla sua 
morte, la musica del gran- > 

de sassofonista di Kan­
sas City. Tenteranno di 
farlo alcuni fra i migliori 
musicisti italiani della 
vecchia e della nuova ge­
nerazione. e il Trio di Sam 
Rivers e Dave Holland 
che si è esibito la scorsa 
set t imana con enorme 
successo di pubblico, che . 
ha gremito la cantina del 
St. Louis. 

Quindi è questa un 'al t ra 

Una scena di « Forte plano » 

Eugenio Bennato 

" occasione per sentire Sam 
Rivers. impegnato a sca­
vare nel bagaglio musica­
le lasciatogli da Charlie 
Parker. Con lui. come già 
det to Dave Holland al 
contrabasso e il giovane 

" Steve Ellington alla batte­
ria. Si esibiranno sabato 
condividendo la serata 
con un quintetto, formato 
dal sassofonista milanese 
Glauco Moretti, da Alber­
to Corvini alla tromba, da 
Ettore Gentile al piano­
forte. da Massimo Mori-
coni al contrabasso e da 
Pichi Mazzei alla batte­
ria. Nella seconda serata. 
domenica alle ore 17.30. si 
esibirà ancora il quintet to 
italiano e un altro diret­
to dal trombonista Dino 
Piana e dal trombett ista 
Oscar Valdambrini. 

Concludiamo invece 
queste brevi segnalazioni 
con notizie di concerti di 

musica rock. Sabato se­
ra al teatro Tr ia ron . con­
certo dei o Trust », grup­
po proveniente dalla 
Francia con un rock mol­
to duro e « urbano ». Al 
Piper invece questa sera 
una formazione che si fa 
chiamare « Pop Group », 
mentre domenica sera 
rock duro dall ' Inghilterra 
con i « Damned ». Ultima 

"segnalazione per il I . 
Rock Festival I ta l iano: 
dalle 17 alle 24 ininterrot­
tamente si a l te rneranno 
numerosi gruppi rock ita­
liani. Il festival è orga­
nizzato dall'ARCI-Roma. 
CIAO 2001, STRIKE 
a.m.p.. con la sponsorizza­
zione di Paese Sera e il 
patrocinio delle maggiori 
emittenti locali fra cui 
Radioblu. I! tu t to al ci­
nema Espero sabato. 

Roberto Sasso 

Poesie di Anna Borra e Renzo Nanni al Circolo «2 Giugno» 

Le frecce della rabbia con sottofondo di Bach 
Quella esigenza — rile- • 

vata più volte in "campo 
musicale — che ha la gen­
te di ritrovarsi insieme — 
intorno a «cose» di comu­
ne interesse — si mani- • 
festa, e cresce, anche nel­
l'area. più silenziosa e ri­
servata. quale può esse­
re quella della poesia. Sta 
di fatto che gii incontri 
con i poeti (e abbiamo 
fatto un cenno, giorni fa. 
di quello con Giorgio Ca­
proni). le letture poeti­
che (dovremo dire della 
larga accoglienza data 
agli ultimi versi di Bia-
gìa Marniti) registrano. 
ormai, un'affluenza che 
non è più limitala agli 
« addett i ai lavori ». 

_ Siamo capitati , in un 
freddo, piovoso pomerig­
gio di qualche giorno fa. 
nel Circolo «2 Giugno*. 
in via Reno. n. 22/A. che 
da qualche anno svolge 
una molteplice att ività al­
l'insegna d 'una coerenza 
culturale, laica e repub­
blicana. 

C'era di bello, in questo 
Circolo, la presentazione 
dei primi due volumi 
d'una nuova collana di 
poesia, edita da Fermen­
ti (è anche il titolo d'una 
rivista), r ientrante in una 
« Biblioteca Diana ». E'. 

Diana, la dea della cac­
cia e a proposito la diret­
trice della collana. Silva­
na Folliero, ha parlato di 
una « cacci"» poetica ». che 
coinvolge Fermenti e i 
poeti, in quanto cacciato­
ri d 'una realtà, appunto, 
poetica. E dunque la Fol­
liero ha informato sui 
due nuovi volumi di 
poesie. 

Il primo. Braccia limi-
' tative e il - mondo, è di 
Renzo Nanni, «responsa­
bile» d'una poesìa che ha 
relazioni con il vissuto e 
approfondisce 11 rapporto 
t ra l'Io e il mondo. 

II secondo libro è di 
Anna Borra. Non balle­
rete-. feminae care, im­
postato su una poesia in­
tesa anche (o soprattut­
to) come invettiva, come 
satira, epigramma, denun­
zia. non violenta, di vio­
lenze ima qualche sfizio 
la poetessa se Io prende, 
almeno quando si augura 
che una pioggia di lapil­
li p ò » » bruciarli tut t i 
quanti...). 

Il profilo di Renzo Nan­
ni è stato delineato, con 
partecipazione anch'essa 
poetica, da Italo Borzi che. 
all'amicizia antica con il 
poeta, ha aggiunto lo slan­

ciò di lettore e critico en­
tusiasta, ma accorto nel 
gettare l'occhio sui ver­
si essenziali a rilevare 
la consapevolezza poetica 
dell'autore. Eccone alcuni: 
« Xo "rondini", amico: / 
t pensieri volano bassi / 
dove la terra non germi­
na grano. Se pure f alto 
volteggia il falco con ruo­
te di sole, / qui nella lan­
da ciociara di pietra / qui 
non seguiamo tracce nel­
l'aria, i non curiamo l'in­
canto di voci I a saettare 

i cieli, ma l'uomo / seguia­
mo che batte / tratturi 
secchi con povero greg­
ge , nell'esausta presenza 
degli olivi*. 

Una poesia, questa, del 
1930. inclusa nella secon­
da raccolta di Nanni. Ter­
ra d'amare, edita nel 1977. 
a venticinque anni dalla 
prima. L'avvenire non è 
la guerra (1952). 

Il terzo volume appro­
fondisce i temi già esplo­
rati . che svolge, diremmo, 
come variazioni di un in­
timo e nuovo Sturm und 
Drang, lontano tut tavia 
da tentazioni di riflusso 
romantico. Ecco i versi in­
titolati Parlando d'altro: 
« Hai mai letto che ci sono 
borgate / le conosci com­

pagna le borgate / annosi 
problemi rubare e fotte-
re I e chissenefrega? Gri­
da e ride > la miseria pe­
riferica, ! anche Terba si 
droga i di rifiuti. E tu vi­
ziata ' d'analisi radicai-
femminista f raggomitola­
ta scalza sull'ampia f pol­
trona tra pause • dì trop­
po sottili confessioni ' tu 
giochi parole • con sotto­
fondo di Bach ». Ecco che 
la musica spunta sempre. 
in un modo o nell'altro, a 
dar man forte alla poesia 
capace, a sua volta, di il­
luminare il mistero dei 
suoni. 

• • • 
Anna Borra è stata pre­

sentata da Gabriella So-
brino e da Vito Riviello. 
mettendo a fuoco, la So-
brino. gli oggetti della rab­
bia e della poesia che, nel­
la vita quotidiana, si in­
trecciano all 'ansia di cam­
biare qualcosa In una so­
cietà che sembra rimasta 
al di qua della civiltà del­
le scimmie: il secondo. 
Riviello. ha trovato ascen­
denze ant iche alla poesia 
della Borra, protet ta d a 
Orazio. Marziale, Catullo. 
e in linea con u n rinnova­
to gusto cne si ha oggi per 
l 'epigramma, per la paro­
dia, per la satira, per il 

comico «riscoperto, peral­
tro. nelle Operette morali 
di Leopardi). 

Frecce alate sono i ver­
si di Anna Borra — è l'im­
magine di Riviello tun 
poeta, si capisce, anche 
lui) — guidati da una par­
te. dalla mano di un dio 
e dall 'altra, dalla rabbia 
di Anna. 

« Pagliacci vestiti da 
borghesi ! Vimpronta che 
lasciate è sulle dune / 
if renfo la cancella nel-
ristante ' in cui ti rostro 
corpo affonda in altra sab­
bia i oppure per sempre 
si distacca da quella , che 
chiamate in modo impro-

• prio . "anima benedetta". 
« Non v'importa la crisi 

che sovrasta : la morsa di 
gelo nel Friuli •' il Natale 
in fabbriche occupate I la 
donna che raduna vuote 
scatole i di televisori su-
percolar». ». 

O anche, per finire: 
« Inutile che blateri poe­
ta l di borghi e di beltà ' 
non sei per niente bra­
vo ' né raro come ti me­
daglione-talismano j che 
porto appeso al collo l 
per proteggermi da gente 
come te*. 

Erasmo Valente 


